
                                                        
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  
 

Titolo del  
progetto 

Voce 4 

Giovani e fattorie per valorizzare le attività agricole dell’Agro 
Romano - Rete GEC 2019 

Settore e 
Area di 

intervento  
Voce 5   

Settore : Educazione e Promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 
sostenibile e sociale e dello sport 
Area:  Educazione allo sviluppo sostenibile 

Durata del 
progetto 

Voce 6 
12 mesi 

 
Sintesi 

progetto 
Voce 8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Obiettivi 
 
Obiettivi                  
specifici 
 
 

 

 
Il progetto si concentra sul territorio del Comune di Roma e affronta la questione dello 
sviluppo dell’agricoltura nelle aree del comune agricolo più vasto d’Italia, nel territorio 
vasto denominato Agro Romano, ricco di attrattive naturalistiche, storiche, archeologiche e 
del lavoro agricolo dell’uomo. 
Negli ultimi anni si sono costituite o si stanno costituendo diverse realtà che svolgono 
attività di agricoltura biologica o di turismo rurale su terreni pubblici, comunali e regionali, 
e privati, condividendo in particolare la cosiddetta agricoltura multifunzionale. 
In particolare il progetto prevede il monitoraggio delle realtà agricole romane, attività di 
formazione e promozione nelle aziende stesse, l’ideazione di un supporto multimediale per 
la conoscenza delle attività svolte dalle aziende agricole nell’Agro Romano. 
Il lavoro prevede anche la collaborazione nella gestione di un frutteto nella Riserva Naturale 
della Valle dei Casali, inserito in un progetto di biodiversità curato dall’Ente Regionale 
RomaNatura. 
 
 
Obiettivo generale del progetto è quello di promuovere verso l’opinione pubblica la 
conoscenza delle attività delle aziende agricole dell’Agro Romano. 
 
L’obiettivo specifico è quello di sviluppare l’idea di un supporto multimediale (App per 
tablet e cellulari, sito internet, ecc. ) finalizzato alla conoscenza della suddette attività. 
 
 

Ruolo ed 
attività 
previste per 
i volontari 
nell’ambito 
del 
progetto 

 
Voce 9.3 

 
 

Il ruolo dei volontari sarà in generale quello di coadiuvare le persone dello staff e di 
partecipare attivamente alle attività formative e laboratoriali, supportando in questo modo i 
Soci e facilitandone la socializzazione. Vediamo ora il ruolo specifico dei volontari per 
ciascuna azione di progetto. 
 
Azioni del Progetto Attività previste per i volontari del Servizio Civile 
1) Coinvolgimento soggetti del 
territorio 

• mappatura soggetti del territorio potenzialmente 
interessati 

• primo contatto con i soggetti del territorio 
• organizzazione logistica riunioni 

2) Campagna di 
sensibilizzazione 

• affiancamento dei volontari esperti nella 
programmazione, preparazione logistica e  
realizzazione delle attività  

• promozione degli incontri sul territorio e raccolta 
iscrizioni 

3) Eventi • affiancamento dell'esperto durante gli incontri e 
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supporto durante tutte le fasi dell’attività 
4) Idee sistema multimediale 
di conoscenza 

• raccolta dei dati esistenti 
• informatizzazione delle proposte 
• redazione del report di indagine 
• affiancamento dei volontari esperti nelle attività di 

diffusione dell’indagine 
 

Posti 
disponibili e 

Sedi di 
svolgimento 

e servizi 
offerti 

Voci 10/13 e 17 

Il progetto prevede 2 posti senza vitto e alloggio presso:  
Sede di attuazione 

del Progetto 

 
Comune 

 
Indirizzo 

Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per sede 

FORUM 
AMBIENTALISTA 

ROMA (RM) VIA DEL CASALETTO 400 
00151 (PALAZZINA:D, 
PIANO:0) 

71614 2 

 

Condizioni di 
servizio e 

aspetti 
organizzativi 

 
Voci 14 /15 /16    

Monte ore settimanali: 25 ore settimanali 
 
Giorni di servizio: 5 giorni a settimana 
 
Eventuali particolari Obblighi : Flessibilità oraria, possibile impegno in sabato e giorni 
festivi 
 

Descrizione 
criteri 

selezione 
Voci 19/20 

Gli operatori volontari dovranno riempire un questionario di presentazione e sostenere un 
colloquio di selezione. 
Il formulario permette ai giovani candidati di avere un momento di riflessione individuale 
sulle tematiche affrontate nel colloquio, pensarsi in termini di attivatore di processi e non 
solo come richiedente “impiego”.  
Restituisce anche una traccia scritta sulle risposte e conoscenze pregresse circa la specificità 
del servizio civile, le fasi del progetto e le motivazioni, che restano agli atti della 
commissione e contribuiscono a comporre il giudizio di merito. 
 

Tematiche indagate nel formulario: 
• dati generali (sesso, età, titolo di studio, ecc.); 
• pregresse esperienze; 
• pregresse esperienze di volontariato; 
• capacità di adattamento in un gruppo; 
• capacità di relazionarsi con gli altri 
• capacità di progettazione; 
• conoscenza dell’ente presso cui si presterà servizio; 
• modalità di conoscenza del SCU; 
• indicazioni sulle attività da svolgere; 
• aspettative dall’esperienza di SCU. 

 
La selezione dei volontari in Servizio Civile è effettuata secondo gli elementi di valutazione 
ed i punteggi riportati nella seguente griglia: 
 
Candidato:  Punteggi

o 
Totale 

Titolo di studio:  b  
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Titoli professionali:  c  
Esperienze aggiuntive:  e  
Altre conoscenze:  f  
Totale punteggio per titoli come da curriculum  
(Decreto 173 dell’11/06/2009) 

 G= Somma 
b+c+d+e+f 

Punteggio definito in sede di colloquio (somma parziali/10) 
max 60/60 

 
 a 

Totale punteggio  
 G+a 

 
a) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema:  

E’ fissata la soglia minima per il solo colloquio, che non viene ritenuto superato sotto il 
punteggio di 36/60. 

Eventuali 
requisiti 
richiesti 

Voce 23 

Non sono richiesti requisiti specifici aggiuntivi a quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, 
n.64 per la partecipazione al progetto. In sede di selezione sarà tenuto conto dell’esperienze 
precedenti dei candidati nell’ambito del volontariato. 

Competenze 
acquisibili dai 

volontari: 
 

Voci 27/28/29 

L’Università La Sapienza di Roma riconosce crediti formativi per la Facoltà di Medicina e 
Psicologia, e in particolare per i seguenti Corsi di Laurea: 
- Scienze dell’Educazione e della Formazione (triennale) 12 CFU 
- Pedagogia e scienze dell’Educazione e Formazione (magistrale) 12 CFU 
 
La Facoltà di Medicina e Psicologia dell’Università La Sapienza di Roma  riconosce il 
progetto ai fini dei tirocini universitari per i Corsi di Laurea in: 
- Scienze dell’Educazione e della Formazione (triennale)  
- Pedagogia e scienze dell’Educazione e Formazione (magistrale)  

 
Il presente progetto fa parte della rete “Giovani Energie di Cittadinanza” coordinata dal 
CSV Lazio. Gli Operatori volontari del Servizio Civile che partecipano ai progetti della rete 
acquisiranno durante l’anno di impegno nel progetto competenze importanti, le quali 
verranno riportate in un attestato specifico rilasciato e sottoscritto da CSV Lazio (ente 
formativo accreditato dalla Regione Lazio) e dal seguente ente terzo con esperienza 
specifica nella certificazione di competenze nel volontariato: 
•        CPIA 3 di Roma – Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti 
 

Formazione 
specifica 

Voci 41/ 42 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Modulo                       Monte ore 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei 
volontari ai progetti di servizio civile 

4 ore 
4 ore 

Politiche locali ambientali, agricole e di tutela del territorio  12 ore 

Normativa europea, nazionale e locale agricola  12 ore 

Pratiche agricole – Agricoltura biologica. Turismo rurale, 
aziende multifunzionali 

16 ore 
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Comunicazione di base  6 ore 

Educazione ambientale 10 ore 

Campagne di sensibilizzazione 8 ore 

72 ore 
 
Come previsto dal Decreto sulle Linee Guida per la formazione del 2013 i progetti della Rete 
Giovani Energie di Cittadinanza realizzano la Formazione Specifica con la seguente 
scansione: 70% delle ore  entro il  90° giorno dall’avvio del progetto e il restante 30%  entro 
il 270° giorno. 
 
Prevedere una parte di formazione specifica dopo il terzo mese di servizio, offre ai volontari 
la possibilità di acquisire delle informazioni utili al loro percorso, con una consapevolezza 
maggiore, sui temi, linguaggi e significati connessi alla loro azione nell’ente che li ospita, 
perché già inseriti a pieno ritmo nelle fasi del progetto. 
 
La Formazione Specifica ha  una durata complessiva di 72 ore. 
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